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L'assemblea dei delegati metalmeccanici chiede scelte coerenti per l'occupazione 

Un confronto 
per andare 
più avanti 
nell'unità 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — La relazione con 
la quale il compagno Pio Gal­
li ha aperto ieri mattina a 
Firenze al palazzo dei Con­
gressi la quarta conferenza 
dei 1.250 delegati metalmec­
canici ha posto l'accento su 
tutte le questioni che oggi il 
movimento sindacale, 1 lavo­
ratori hanno di fronte: la 
gravità della er.si economica, 
la inadeguatezza della poli­
tica del governo, la pericolo­
sità di una controffensiva pa­
dronale che mira a far arre­
trare e isolare la classe ope­
raia, i limiti e i ritardi del­
l'azione del sindacato, le prò 
poste e la lotta per uscire dal­
la crisi con una program­
mazione dello .sviluppo eco 
nonv.co, che abbia come a-oc 
portante la piena occupazio­
ne e in que.ito quadio il 
rapporto fra sindacato, di­
soccupati, giovani, studenti, 
masse feminili. 

Serrato 
confronto 

Come far fronte a questa 
complessa situazione? Galli 
ha posto come premessa quel­
la dell'unità tra occupati e 
i disoccupati, gli operai e gli 
studenti. ì lavoratori e gli 
emarginati e soprattutto il 
nord e il sud. 

La relazione ha guardato ad 
occhi aperti all'unita, la chia­
ve di volta della strategia 
del sindacato. Non sono .sta 
ti nascosti o sottaciuti pen­
coli, difficoltà, disagi che si 
avvertono nel movimento fi a 
1 lavoratori. Si è parlato di 
silenzi, di agnosticismo, di 
rassegnazione di cui si sono 
avuti sintomi anche nel cor 
-so delle ultime lotte, accom­
pagnati ad un antagonismo 
settario rispetto al sindacato. 

A tutto ciò bisogna met­
tere mano subito non tanto 
per registrare i dati negi-ti-
vi. ma per superarli, per co­
struire un movimento all'al­
tezza della .situazione. E .1 
segno di questo impernio de! 
sindacato lo si e vi.-.to fin 
dalla prima cornata dei lavo-
ri della conferenza: tutto :1 
pomeriggio è .stato dedicato 
infatti ad un serrato con­
fronto con lo ricusazioni uni­
tarie degli studenti. Non si è 
trattato di qualcosa d; «estra­
neo alla conioieii/a ». e nep­
pure di una discussione acca­
demica o di un gesto di pro­
paganda reciproca: il dibat­
tito. vivace, spigoloso per cer­
ti versi. fra delegati metal­
meccanici e studenti, infatti e 
.stato ;l logico, immediato 
sviluppo dell'impegno del sin­
dacato a rinsaldare l'unità 
del movimento delle masse, a 
ricomporre, ne! pieno rispet­
to dell'autonomia di ognuno. 
pericolose lacerazioni, e in 
primo luogo quella tra sin­
dacato e movimento degli 
studenti. 
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ma presa di contatto a li­
vello nazionale dopo ì gravi 
fatti di Roma culminati con 
l'aggressione al comizio del 
compagno Lama. Nessuno si 
Illude che in so! colpo si su­
perino incomprensioni, diver­
genze. errori, ritardi. Ma cer­
to. come ha detto Bruno Tron-
tin, si è trattato di un fat­

to non rituale, eh un momen­
to di discussione che può 
aprire la stiada ad un fa­
condo lavoro comune. Il 
cammino da compiere, come 
e emerio dalla discussione, e 
senza dubbio lungo e dif-
Lcile. 

E' stato importante, intan 
to. che vi sia stata una con­
danna pressoché generale 
dell'uso della Vicenza, dell'in­
tolleranza, come arma politi­
ca Questa condanna e ve-
ntita dai delegati dola FLM 
ma anche crasi: studenti, sal­
vo l'intervento fatto a noni" 
di alcuni col'e'tiv: romani 
che di fatto ha difeso non so 
lo l'Uso della violenza, ma ha 
chiesto assoluzione prr le 
bande eversive. 

Dal dilKituto sono emersi 
molti problemi, sono vcnuie 
ìndica/.ion; di lavo: o i omu 
ne. di assemblee aperte nel­
le fabbriche e nelle universi­
tà, di azione unitaria. Ma si 
e avvertita in numerosi in­
terventi degli studenti anche 
uoa iivncanza di prospettive 
di .'iry.o re.spuo politico so­
ciale, culturale. Quando per 
e.seii.p.o si afferma ia de 
c. . ••<• di lottare contro il 

a i delle assunzioni nel 
puoi).ico Impiego, di fatto si 
finisce per avere una v.sione 
chiusa e corporativa del lavo-
io. si elude la grande que­
stione del lavoro produttivo, 
del rapporto scuola-sviluppo 
economico, scuola-società Co­
si come quando si fanno di­
scorsi semplicistici sul sala­
rio, gli orari, la mobilita, si 
avverte il rifiuto a farsi ca­
rico della gravità della crisi. 

Bersagli 
di comodo 

Certo non sono gli studenti. 
tanto più non lo sono gli 
operai, ì responsabili della 
grave situazione economica 
del paese: ma so da c o si 
passa al rifiuto a confrontar­
si con la gravità e la profon­
dità della crisi, non solo per 
superarla ma per cambiare 
i meccanismi che tale crisi 
hanno pruriot'o. pure il di­
scorso sulla lotta per l'occu­
pazione rischia eh diventare 
una eserc.tazione verb ile. un 
ripetere di formule e di sche­
mi che non giovano a! mo­
vimento. Ed ancora: in al­
cuni interventi degli studen­
ti. pur accorando il confron­
to con il sindacato e sottoli­
neando l'estgenza di una azio­
ne unitaria, non si è rifug­
giti dal deformare le posi­
zioni del sindacato per farne 
poi un borsa L'I io di comodo. 
così come del resto si è fatto 
con le posizioni del nostro 
partito. 

Anche alla luce di tutto 
ciò. il confronto con gli stu­
denti su questi problemi che 
vi è stato alla conferenza 
della FLM è un primo e dif­
ficile confronto non per im­
porre decisioni o scolto ad al­
cuno. ma per cercare di com­
prendere. di fare passi avan­
ti. è un fatto di grande ri­
lievo. 

Una prima p.etra posta per 
la costruzione di un edificio 
quello dell'unità che è essen­
ziale per una battaglia di rin­
novamento e di cambiamento. 

Alessandro Cardulii 

LA FLM DISCUTE COME APRIRSI 
ALLE MASSE DEI SENZA LAVORO 
La relazione di Galli all'assemblea dei delegati metalmeccanici aperta ieri a Firenze • Il saluto del vice-sindaco • La proposta di far diventare anche 
i disoccupati, i sottoccupati, i giovani, «nuovi soggetti contrattuali» • Le vertenze aziendali - Un sindacato che vuol partecipare alle scelte 

Cento studenti 
di 12 Università 

a tu per tu 
con gli operai 

La discussione è proseguila per l'intero pomeriggio 
Il saluto di Bruno Trentin - Caviglioli ha illustrato 
le proposte avanzate dal sindacato metalmeccanici 

Nuovo aumento 
del listino Fiat 

TORINO — Le automobili FIAT da oli:. martedì coderanno 
in media il 4 per cento in più. I! nuovo listino riguarda le auto 
vetture e i derivati Fiat in Ita!.a. L'unica esclusa dall'aumento 
è la 132. -

Ecco i nuovi prezzi dei principali moiel'.i FIAT: 

Modello 

126 Baso 
P2 IM 

127 BN 2P 
128 Base 

Ba<o 
Conf. 
C L . 

128 HP no: 
131 BN 

BN 
S. 

s. 
XI 9 

IR» 2P 
1100 4P 
1KM 4P 

1ÌU.MP 
1 
13n0 2P 
lai»! 4P 
1300 4P 
ItW 4P 

Vecchio 
prezzo 

1 .~>7lHMI 
1 «HiHM» 
2 .<2'MK'U 
2 ">SU.IMI 
2 73MO») 
2 88 • (ti*» 
2tV»v)tk.M 
2'ZJOf.H 
.3 1.30 m i 
.3 ;KU»»I 

H.tìSOiHi 
3 73.1 f»« 
4lC.K>Vl 

Nuovo 
prezzo 

1 *",{.•> i-oo 

1 To'» (Mi 
2 41") !HM 
2.6'JHm 
2 W 5 0 M 
3 non c u 
.« 03") i»H 
3 iìSiU«»l 
.3 250 (nO 
3 4JUIM» 

3S2(iiX>i» 
3 ino fon 
-USO.iX-» 

Prezza 
s.i >tratìa 

2 04i.4:tl 
2 1H3.0M 
2 '.'7.1 («"«i 
3.U>S'*» 
:; i'»3(Ht-i 

:Ì itti r. u 
."% 781 :»<M 

3 77»*, " * i 
3 !»7-> OH 

-1 2ir»r,m 
4 Ò49 O»! 
4 778 OM 
3.071 ttJO 

Venerdì astensioni 
alla Snia-Viscosa 

MILANO — Starnali., a Va­
lerio. pre-so ucu de: ::ia:j;.o. 
r. stabilimenti de..a SNIA V: 
sco-a si svolge la r.unione d: 
tutti » censi.*!, d: fabbrica 
del gruppo. Argomento in d.-
seass.ctio: : risultati de'.l'ulti-
mo incontro con raz.cn.1a. 
un incontro-fiume che sabato 
scorso ha impegnato ; sin­
dacati in 43 ore di discusso 
ne serrata, sai piano di ri­
strutturazione del gruppo pre­
sentato dalla direzione. 

In questa tornata di trat­
tative fi è sces: dalle l.nee 
generali del p.an.o alle ton-
sejruenze sull'occupazione de: 
provvedimenti che il gruppo 
intende mettere :n cantiere 
mt\ il fine dichiarato di r.-
«urre l costi di produzione e 

Ì
ualificare la presenza delia 
NI A sul mercato interno e 

Internazionale. 

I s.r..1ac,-i"i sono ri:spcti:b:".i 
ad accettare un franco con­
fronto su.".a politica dei.: :n-
ve*::.T.e:it: e .-lille scelte prò 
du:t;ve. facendosi carico an­
che dc.l'Csigrnza d: aumenta­
re '.a produttività delle sin­
gole fabbr.che. ma non uirual-
rr.oote d.sposti sono a firma­
re un accordo che dà mano 
libera all'azienda in fatto di 
occupazione La SNIA chiede 
infatti notevoli ridimensiona­
menti. .-otto varie forme del 
personale. 

Alla richiesta di un calo net­
to rie.;'occupaz:one nell'area 
milanese di circa duemila uni­
tà i sindacati hanno procla­
mato per venerdì prossimo 
uno sciopero in tutto il <rrup-
pò della durata di quattro 
ore 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE — I metalmecca­
nici re-,pinzono ogni ipotesi 
di cogestione. di >< patto so 
fiale > più o meno tamuifa-
to. e ripropongono l'es.genza. 
per uscire dalla crini, di obiet­
tivi di lotta capaci di colle­
gare con la claa.se operaia 
occupata. 1 disoccupati, le 
forze emarginate. For.se in 
questi ultimi tempi - ha det­
to Pio Galli, ad un certo pun­
to della relazione a questa 
quarta conicren/a nazionale 
della FLM — .' smino stati 
un po' troppo "educati" ri­
spetto alia duie/za dell'attac­
co e dello scontro di clas 
se,,. Occorre ritrovare nuo­
vo slancio, una nuova tuv 
bione per battere non tanto 1 
fenomeni di conte.-ta/.ione, af­
fiorati qua e !a nelle assem­
blee di fabbrica, quanto i pe­
ricoli di rassegnazione, demo­
ralizzazione. 

Oltre milleduecento delega­
ti provenienti da tutta Ita­
lia hanno ascoltato e applau­
dito nella mattinata — pri­
ma del confronto-scontro po­
meridiano con gli studenti — 
l'ampio rapporto del segre­
tario nazionale della FLM. 
Sono presenti all'assise nu­
merose delegazioni estere 
(Spagna. Francia. RFT, Ju­
goslavia. Movimento di libe­
razione del Sud-Africa», diri­
genti di altre categorie, stu­
denti. Il vice sindaco Otta­
viano Cozzi ha portato 1! sa­
luto di Firenze. Un discor­

so, a nome dei 6 milioni e 
óOu mila aderenti alla Fede­
razione europea dei metallur­
gici. e stato pronunciato da 
Gunther Koucke. Ma veniamo 
ad una sintesi della relazio­
ne di Pio Galli. 

LA Citisi — La quarta con­
ferenza della FLM rappre­
senterà un contributo al di­
battito congressuale di CGIL. 
CISL. UIL. I metalmeccani­
ci convocheranno, per que­
sto, unitariamente le assem­
blee precongressuali di fab­
brica. L'iniziativa cade in un 
momento di grave crisi e il 
sindacato ha corso il rischio 
di «rincorrere il governo e lo 
stesso padronato sul terreno 
dei -singoli aspetti » di questa 
stessa crisi. Il relatore .si e 
soffermato a riflettere sin nu­
merosi dati della situazione: 
nel '76 la produzione indu­
striale è aumentata del 12 
per cento, ma la occupazio­
ne nelle grandi fabbriche e 
caduta dell'I per cento. Le 
forze lavoro giovanili in cer­
ca d: prima occupazione ri­
sultano essere 1.200 P-X) di cui 
oltre il 60 per cento al Sud. 
11 tasso di inflazione e .sta­
to sempre nel '76 del 17 per 
cento, contro il 4,7 della Ger­
mania. il 9.3 per cento della 
Francia. 

OBIETTIVI — C'è un ri­
schio di isolamento j>er la 
classe operaia, è difficile co.-
legare occupati ad emargi­
nati mentre « rialzano la cre­
sta forze che ueiisano -sia 
giunto il momento per un ro : 

veacUmento degli equilibri 
politici instabili m atto e per 
la restaurazione di una col­
locazione subordinata della 
classe operaia >. Tra gli obiet­
tivi centrali vi e !< lo svilup­
po e la riquaiificazone della 
agricoltura, l'avvio di produ­
zioni industriali e tecnologie 
più elevate, la definizione nel 
Mezzogiorno di iniziative sui-
ficienti ad impedire una an­
cora più accelerata disgrega­
zione sociale e produttiva. Gli 
strumenti possono essere rin­
tracciati attraverso .t una sol­
lecita approvazione di una 
vera '.e-rge per la riconver­
sione industriale ». con !a lot­
ta per l'attuazione della leg­
are 183 per il Mezzogiorno, con 
la gestione della politica agri­
cola. con il riassetto de.'.e 
Partecipazioni statali. Devono 
essere res: espliciti, a questo 
proposito. : contrasti con il 
governo Andreolti: modifica­
re i comportamenti non può 
voler dire neiervsariamente la 
sua destituzione. 

VERTENZE — Un impor­
tante fronte di lotta e già 
aperto alla F:at. all'Alfa Ro­
meo. all'O.ivetti. alia Monte-
discn. all'EN'I. alla Italsider. 
nei cantieri navali e ;n cen-
!::•.i:a di altre aziende. Ai 
centro dello .-contro sono 1 
nuovi diritti conquistati .0:1 
1 ultimo (ont-atto. Le contro­
parti pubbliche e private vor 
rebbero r.durre : . tutto ad 
una » ;r.:orrr. iz:one burocrati­
ca. cons.ster.te :n una vaiar.-
? i di dati 1 al sindacato =: 
chiede un avallo. Ma noi — 
ha =Oftenuto Gal.i — \OZ.:A-
mo < esercitare, attraverso un 
esame congiunto, u.1. potere 
effettivo di intervento r.el pro­
cesso deci-:oru'.e pur lasc:ir. 
cene la responsabilità finale 
alia impresa-. I lavoratori 
poi. senza confusione di ruo 
.:. .si...-,» essere ir.fàf.W! dal 
la cozest:or.e. valuteranno .e 
sce'te scaturite per appcì 
giar'.e o contra.-tarle. Q^e=to 
£ il terreno de.la letta colle-
irato ai problemi dell'ai.arza 
nt?nto della ba-^ pr*>iut*:va 
della occupazione, del c.irr 
b:arr.ento dplla qualità del la 
vero e della vita. 

N<ì'.e trattative sulle r>:at-
taforn-.e i padroni spesso s: 
rifanno all'accordo confedera 
z:on: Conf industria 'jer esoor-
re un rifiuto ad ogni contrai 
tazior.e aziendale. «Noi rite­
niamo — ha detto Galli — 
che l'accordo sai costo del la 
voro *:a stato ?iu-to e neces 
sario. non per difenderci, ma 
per andare avanti ». I metal­
meccanici intendono rispon­
dere con un rilancio del mo­
vimento alla pretssa dei pa­
droni di ottenere una specie 
di «patto sociale» il cui prez­
zo («magari in cambio di 
qualche privilegio nella cri­
si »> sarebbe la divisione «al­
l'interno della classe operaia, 
la rottura con il Sud. con i 
eiovani. con le donne ». L'ai-
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per rinno/ó^ A» se: ?.v 

miìÉé 

FIRENZE — La sala dei congressi durante l'assemblea della FLM 

teggiamento della Confmdu 
.stria e perciò da sconfiggere 
cosi come sono da sconfizz-' 
re 1 recenti decreti del '•<> 
\erno m materia di M\i!a 
mobile e di contiattazione a-
ziendale. 

UNA SVOLTA — Ma oc­
corre anche superare, nel 
rapporto tra sindacati e la­
voratori. lenomem di scc-u-
ci.smo e rassegnazione. Oc­
corre un «salto di qualità 
Occorre alirontare una con­
traddizione di fondo- quella 
di essere l'organizzazione dei 
lavoratori occupati e di vo­
ler essere nel contempo la 
organizzazione delle forze no-
tenziali del lavoro (disoccu­
pati. sottoccupati, lavoratori 
precari, lavoratrici a domi­
cilio. masse giovanili e lem-
minili costrette all'emargina 
zione». Galli ha proposto <li 
associare que.s'e forze alla 

iormazione delle scelte, doni: 
obiettivi e delle lotte organiz­
zandole ne! .sindacato, nelle 
legh(. nelle zone, facendo'e 
«.venire «nuovi soggetti ccn-
tiatttiali. nelle vei lenze di 
zrappn. nei confronti con .e 
assemblee elettive e col ^o 
\cn!i) dove M discute dr»l: 
investimenti, del decentra­
mento. dello sviluppo, del mo­
do di lavorare e di produrre . 

AUTONOMIA — Nel sinda­
cato riemergono - ritorni a 
iorme di collateralismo, so! 
lecitazioni ad allineamenti 
ideologici . Ma Galli si •• sol 
f-rmaio anche attorno ad ini 
altro tipo di attacco- quello 
che viene dai padroni ine 
aveva accennato a proposi*o 
delle vertenze» allorché pia­
tendone) che il sindacato « as­
suma i contenuti della centra­
lità della funzione dell'impie-
sa come a.-.-e fondamenta.e 

per liscile dalia elisi* Con 
tale impostazione la ipp'nca-
zione dei nuovi diritti di m-
'orma/ionc susli mvj'stimenti 
.'si ridiir:el>!)f iiieviiab:lm< li­
te ad una pratica cogestii) ia-
le rispetto alla quale qual 
-siasi dichiarazione di auto 
nonna non sarebbe altro < h< 
una coper'ura mistificante a i 
una linea so.stanzialmenv 
subalterna •>. L'esperienza ita 
liana, ha ricordato Galli, non 
e quella dei paesi de! Nn-il 
Europa . non ci poniamo lo 
obicttivo fieli. 1 partecipazione 
alla proprietà •>. siamo < :! 
sindacato dei consigli >,. u vi­
gliamo difendere non solo zìi 
occupati ma tutte le forze 
potenziali del lavoro •. 

UNITA' — Ma è proprio 
questo '(.sindacato dei co.isi-
L'II > che o-tu'i denuncia qu li­
die -scricchiolio. Le fan.--» 
stanno ne! fatto che .spes.-) 

: (niisig.. sono >•«*.! .< e-a li­
torali • . >' lottizzati 1. • i.-o,a 
t. >. Outirif una r;t.er>Mone 
attcn'a ba'tendo !e ìesisten-
ze . i . ' i nua U:>.' 1 pi».-.-.bile. 
.quella londata .-u.la parte­
cipazione. sulla democrazia e 
sal.'autonom a . 

Questi a.cun: aspetti de.la 
relazione fii Pio Cialli l* ire 
giornate di dibattito ile con­
clusioni sono previsto per 
mercoledì» sf<ce:anno in un 
documento <la ;>ortare nel ( i 
battito congivvsu.i'e 1 t ifai 
mecca 11 u 1 sor.o ad una pio 
va delicata e ditiuile: ron 
sono 0111 1 tenr)i un po' za 
ribaltimi del '6» T><). ma <»c-
corie ritrovale la -*e--s.i ìc i 
sione. la ste.-.-a f<.r.a c i n e 
ci va'iie — nei u- t e le pa­
role fi. C"«i'.l: - - da..a ra^.o.ie 

e dalla voloira ). 

Bruno Ugolini 

Migliaia in assemblea in difesa del posto di lavoro 

All'ANIC di Ottana sciopero 
contro la minaccia di serrata 

Alla manifestazione hanno partecipato esponenti del Consiglio e del governo regionale • Gli operai della Fibre e Chimica 
del Tirso respingono l'ipotesi della cassa integrazione per 2700 lavoratori - Prese di posizione di sindacati e sindaci 

Da uno dei nostri inviati 
FIRENZE - - Quando H: 1 
itti Trent.'.n che p:is.edeva . 
..tvor: della IV Conio.en.-.i 
n iz'ona'.o de: met.i'mev .-mi -
ci ha annuncia'o .a proson 
za :n sala dei lapme.-e-ra'r : 
studente.sihi e'e-t. un \i:.a-
nieiv.e no» var. A'o.ie.. ' 
1210 delegai hanno ti»-
colto le panile <{•'. - . ' - ' i ' i 
1.0 gene-ale do'.'.i ELM «MI 
un luiuo e ca'oros.i apnl.i 1 
.-a 

I dolo-Mi. si udente.-! ri: p.e-
sont 'ii-. Pa.a//!> <Ì! Con 
siross. d E..on.'e so 1.1 o ' e 
con'o in :\ipp'"c-- :r,in/a d • 
<i' atenei d' M ino Na.)o , 
Vene'..,. P -a. P- -, i. .. 'P i ­
le: ino, E lon.e S,iss.i: . lì > 
ma. 15»r .. P< •• u a, Piie.-c.n. 
v> Questo .li! .)..• o h i :) ' ,»-
.-.iti) Tron'.n n<'!i ds\o o • 
scie un ia* '»i : ' i »'•• ni i n.i 
confronto n.' • .ri lavaiio le-
concio e unita: .o ". 

L'assomb «\t in qu.ndi a--
CO.tO l ' . n v . M ^r\\i p . t - <k' 1 
/.\ a dodi aie 'a t to 1! d.bat­
tito rie1 poinerL-Li.o al • im-
ironto con i do'eirat. de! e 
università G:a P.o Gali:, se-
gretar.o naz cn.i'i' del. i 
FLM, aveva ded.c.t'.o i".«'l i 
sua io! iz..ono :n*iodr*.v.i 
quasi .-e !i"e o.irN-1'e a' 
i< ranno:'o con .1 movinei 
to dojrl: .-"ìdent. e •:.: oliot-
t:v. fi. 'o'ta comim: >. fl.i": 
ha i.i'O'flato l'.nfecc.o t:.i 
la i ' . - di' la .-(".in a e della 
u.i:ve:.-.*u e a cr ' ceneraio 
'•h>* .!U(s'(' la conti./one L>O-
v.iii '»> ne! suo comiVes.-o. 

ID..sp">nib:'..tà a! coniro.ro 
<.oo J... sf.ideiii. ma. ha ,r. 
ve.' to »! secreta:".!) di'!', i 
ELM. la pai du-a tondan'ia 
ivr quello foni'-.* d: '.ot'.i 
Snidata sullii intol'.oranz;i o 
l.i v.olonza. Pruna della : -
nre.->a pomer.d:ana tu'*, i de-
legat: fiorii studt'n*. s: sono 
.ncon'.rati brevome*ito p -r 
concordare '. numero d??'.. 
m'orvent:. TXÌ d:scuss.oi:e ha 
latto ancora una voi* a e 
mergero le dive:.-::."» pro~en 
1;. nel movimento de^'.i s'u­
denti " non e nnnca 'o qua'-
<-he ton*a* vo d: prt/ar.ci-
z:one. 

E' tnoM'n a d\ _• ol. rie 1 
se^retor.ti narion.i'»!' de.', i 
ELM introdurre nel nome-
r.i.'u:o il dibattilo con ir', s" i-
den*i. Abbiamo voluto que.s'i) 
lontron'o h a e .-oid 'fi — 

Dalla nostra redazione 
CAGr.TART — Operai, tornici. 
amministratori comunali e 
provinciali, rappresentanti dei 
partiti autonomistici, esponen­
ti del Consiglio regionale e 
del governo regionale, diri­
genti dei movimenti culturali 
e di massa, delegati dei mo­
vimenti giovanili e delle orga­
nizzazioni dei docenti, hanno 
dato vita ieri a Oltana a una 
grande manifestazione di lot­
ta di solidarietà, indetta 
dalla Federazione unitaria 

| CGILCISL-UIL e dal cons 
glio di fabbrica, nella grande 

i saia mpru.i rielìr» stnhilim'Mlto 
| ANIC. capace di diverse mi 
j gliaia di poòti. 
j Con le manifestazioni pub­

bliche iniziate ieri, il movi­
mento di lotta riafferma la 

I ferma volontà di impedire il 
i ricatto della Montedison. che 
| vuole concretizzare la su.i 
i manovra negli apparati dei 
ì governo centrale predisponen­

do nell'immediato la cassa 
• integrazione per 2.700 operai 
' o addirittura la serrata totale 

Attacchi all'occupazione 
alla Mobil-Oil di Napoli 

ROMA — La -o.-:^ta petrolifera sta"tii".:*f«i;e Mob.l O.l h i 
dec.-o tuia r:-Tintura/.tono che provede fra l'a'.t-o :! tra-!e-
r.mento d. alt.vita (ia Napoli ve/so :. Nora t provate.a ci. 
Livorno» e i e comporterebbe ia perdita di o.tro 100 po^ti d: 
lavoro nell'ambito della raffineria napoletaria e numerosi 
altri .ti att:v.tà niclofo. 

I piob.em. dpert. da..a deeis.or.e del.a Mob.l -_fio .-tati 
oggetto di una r:un:cne a Roma fra la Federazione uontar.i. 
i rapproscntaot: della fo.ieraz.one prov.r.c:ale napoletana e 
> secretorio prov.itc.al. v naz.ctia.. d. c.ttezoria. E' s'alo 
chiesto al ministero dell'Industria d: convocare con urgetiza 
un incontro fra le p-.rt. e a.la pre-enza ne; d:r.7tn:i d^zl: 
eoi: locai: d: N.»:>o': e della Rec.ono wmjxin.i per cc-ostrtn-
gere — afferma .ir.a nota s.udaealo — l'az.<tid.t ad assu­
mersi pr*v. ;: ::nporti: p-1: la <a"vaztiard:a d*;l"orcupaz:or;'» 
zlcba.e nell'art a" r.apo.etar.a a*:raver-r» :r.ve>t:mftit: p.o 
dutt :v:-. 

Lo 
a e. 

orr.-n. 
azior.t 

'zazrtt. 
d. f i f 

-- r.riac.t.i hanno ;t.\<:. 
: 1 r.'.:.i*or.. 

-*ato 

<o" b'.ovio d:'.\.i produzione. 

Gli opf rai della Fibre e Chi­
ni «.«t (ivi "I". :.-«». iiie iwuiMO 
ancora ieri scioperato por 
prende-e p.-.rte al.a manife-
stazior.e unitaria all'interno 
dello stab.l.monto, ro.-n.'izoiio 
"ipote.-i s:a df!!a cassa m'e-
era/ ime sia de! blocco delia 
produzione. Que.sta ipotesi e 
divenuta sempre pai consi-
.-"e»ito dopo che il direttore 
deli'ANIC aveva convocato i 
cup.repai'o nei .-no uii.e.o por 
rendere noto che. so non vi 
saranno a brevissimo termina 
interventi in irrado fh sbloc­
care iu grave situazione r* 
tua le. a p.irtire da! 10 mar/3 
occorrerà dare inizio a! pi'i 
tesso inteso al blocco totale 
de..e at t ivra produtt.ve. 

Queste posizioni sono .-* i"«* 
t\spres.-e dal dr. Hreizan:.:i. 
E'-il. 45!>.-;.<n! cine, in .nane-n 
/a d: n:: i .mmtdi ro -..» - - i 
ri: collaluìr.iz.fir.e e fi. i-.~-i':-
/ ione di rosponsab:l:ta ria Dir­
lo rioil'i tru .-.(x-:o '.a Mon ••: : 
som. ".'ANIC non :x>'rà -.»-
r.uit:re 2h impegni i.-cj;.-.. 
e s.irà anzi .: ea tratta ..d 
un.i dras.t.c» r.duz»one ('o"-..« 
produzione o addiri'tura .•! 
bloffo delle afivita oro ' . j . -
ttve -. 

L'ANIC si diYh.ar.1 n->r-»l'rT 
disponibile :x>r un prof '•,-•.! ti. 
coorfimant^nto e tir i n t e r r i ' >-
::o fi-1 .'• prt^i-i/.^n: con !• » 
' <•:.(]/' rio": settore, r i :n n •. -
!..rol.'.re con la SIR SIKON 

Ma è tei"' i olle iTte.-ta (ll.^po 
; m'olirà v »-ne a i .uleri- m 
' n i l ' » n l A 'ii \ T n n - r f H ' - . » - . T ! » » - - - I - - . » 

j r.oila sua ost.nata <ioc:sione 
di abbanci nare Ottana. riiiu-

' tantio peii no un c l raumen 'o 
I c o : i s,ii(i tra', e col iroverr.o 
I rt-ionalo. 

» I,a Moi'edi.-on ó. fi'.nndi. 
ì la rrando iceu^i':,- ritinta di 
| mirare la =-iia quota fii f:br<\ 

non lo ra i io le m.i'orio \K:-
I ino ncoes.- ine pf-r la produ-
! 7ior.e. ô.•-t '""ne con tredd'wa 
! ia volontà di i sr.ir.cars. > 
1 ria Ottana. 

! Li FULC e .' ton-iiirlio tli 
( f.tlbraii. s":zni.:' //.indo con 
I lor/.i le po.'iz.tf'ii del zi uopo 
ì d; Ct-l.s, h.'.nr.o approvalo •' 
; proptxsta dr! p:<-.s.dente tlel-
i la cimila rec.o.: ile on. Sodtìu 
| ri» ; .ni.i'ri tr: ••»'o'.ir. !(-•.• o 
i ito =:rri Hat! a7 • nd(- a n i : : : 
; : ,• dal li marzo 

:E o.s-sOlUta:r.onto " u 1 --i-
' r.o — oorie'ude •• un '.io."j,;.. n-
! to dei .sindaca:. — che ol: < r-
'• rani oon'icl mnon^ino a , -
ì .•/:•:•.trio una p-ocr.iinm ; • ••.:•.• 
J d-rl mterver/i proriTt»'. i :•<•: 
: .—-foio. tT.er.ri'i (on'n m e :.->;-

/.al :i>-nte '.v.t.'or.o f m n - . i ' r 
' t o.i .-o d: pil '•) .e: •. 
i Dai loro cn.-ito i *;:nd':'".i'i 
• r.nn.'i e» Ott..:.a con zh u t-r.»: 

In.inno riaffermato con de-.- -
i s.or.o cric il d 's ' .nn rie ' •• j.tb 
, brio:.-*- della mori:.» va. e del 
! T.r.-O e lei:.';'.; e Tl'-lai dt . •• 

Zo.te ..l'er.tf .!--.l'.--o.a 

Giuseppe Podda 

Riunione della Federazione con le categorie e il Sud 

Oggi Cgil, Cisl, Uil decidono nuove lotte 
Le iniziative della gemma, ne! gruppo Montedison. degli ertili e dei dipendenti enti locali per il rinnovo del contratto 

pe'vhé tl-il d.batt.to può u.i-
se, re una lxi.se connine ri. 
lotta: b..-ogn i però porro t: 
ne agli scontri tra studen -. 
o l.ivora'ori por andar" u i.-
'<(.'.amonto avant:. Cav.r..o-
1. ha quindi r.eie .lato che .1 
documento approvato ni '.a 
assemblea nazlona'o ci- r . 
s'iulenti a Roma sia pe 
metodo (provar:ca7:onf e v o-
Nmza fla p.):to eli una m.. 
nm.ni/a orramzzata) --.a per 
: suoi contenuti (afferma­
zioni ohe ler.t 'un ino l'u ,o 
del! i \.olenz.i e che tendo­
no ad a't.ttoiro .1 mov.men-
*<> s.nd.nalei no.i pio e.-~--

TO i O 1^- f ie ' - < !n » '»e i le i l H l i . . 

so ri: coni:onto. 
Cosa propone :! s.nd.ica'o 

fio, nicio.mfccan.c.? p«r pi .-
in-i iite^i d.soutoie e d'i\ le •• 
so è poss ')..e un procramn.a 
ti. lotta comune con il mov .-
men* > dee.: sturimi». L • ì-
torvento dovrebih; -v:'..ipp.o-
s. prmc.pa.m-iiie su d.ie ti.-
roz.oni: vr.so !a souo'a e n--'. 
sociale-. \jt prono.-'a e que a 
ri: cre-.t:e nt : qumier . , :i--..e 
zone. no. comun. un \.i.-:<» 
mo. .iiii'ii'o che veda ms.eu,.-
siutlrnt. •.• organizz. iz.o.i. .- ri-
ri.ita!.. torz»- ;>>.:' iche. fi -
s'Kcupa-.. flit; .o-.ti!:. Co. .-
c o l : h;i .nf.no r.cordo'o eh** 
il s.ntiaia'.o r.t.ono ^ '.L-ta l.i 
lfi"*a de_- . ^tutie::': su a.« e . 
punt:. S i a l ' : , c'è .1 r..-ch-i 
:ea'e invoce ri. iir.it mare •>-
re tlec!':a..!.taz.o:ie do. a -A J I-
..i p.ib'o..c<t a v.i::t«zz •» fi. 
quello a:.vate is mu >.•• .:» 
q'id'.i ti re/ oy.f '..: ric.'i.rs" t 
emersa n-...ì la- o.ta :1: . • • -
tt-ro a Rema <-.*io p.t:.a ti. 
t ').itrc"o :>)..t.n» rirg : *-t-
m. con voto m.r. mo zar-.:r -
•o :> .- ••.!•••. i L.i t'I,M. : .: 
co!»^.J.-o C 'v.c .o . e u-rr 1'. ! 
tonorr. ti d«-. mo-. -:;• o*.j d- • 
_*.. .-••Jdrr.t mu a ~t> .'• • r...--
O t h e :\ i* .-'-•. s -i e; ••'."....i 
'ìi' .iV 1 ••.-p:o»»s:or.f '.ie^.. svi-
d<n.l. 

U. c:a:.ri'- r . • . ̂  o •:.- ;,•• 
la (]".!••.-:.or.»1 d»-. .t or- •• » .:.-'• 
z i :.•• ti-, n.ov .mori".) cne *:.• 
r'urien". «j,-j..o:ii.i.T.v:.'" .-. 
fl'-vorio d'i:-- I. pr.rr.o . : . " • -
v-.ito d'-. '-icoZ'.".. .-' id'-ri"' -
sfh: e -t.i"o q.ie. •) ti. C » i 
r i u . a r«--z.iz/*i e.':'- ha ;>.i'-
l.i'o <t r.o::."" d-- . Atv.: -o »: 
V**r.*"/.tì Pr r::a ri. V>M .-; . 
qj--."a cor..'-.--nz.! — n.i : . -
cordato — e: -.amo ri.v. . 
tra r.(». sturi-rit. S-J' m>!o 
e me b..-ozr..i-.«i pnr"<y -.'..:-• 
- . e :.-«i*",r.o d. un prc:>-'i. i 
•n > • i<"> • .'.• f- sorr--.". • . : . • -
'•-•• • on.^ r <<v-'r-, >• •:-: i o .-

s.-ibaio a Roma h.i .ittaccato 
imiiuc va'amento un coi-eo 
di mo\»uii che nianitostava 
conno l'.issurria sentenza di 
lonri.uina »i Fabnzio Pan/.ie 
11 

Tu'M irli interventi hanno 
messo sotto accula la pio-
post,» Malfatti por lTnivor-
sita. e il piano di preavvia-
nien'o al l»ivoio del governo 
Tuttavia non e mancato chi 
lui cerv.i'o d. accumunaro. 
pre'o-o'.io- im.-nte. queste pio-
po-te con (inolio .tv.iii.'.ite rial 
ooinuiiisti In p.uticola'e. «n-
con'i di livore ant •> omum-.'\ 
e ant lsiiHlacile sono stati '=1 
caiaitei i ,t u a pnn.o:p ile riel-
l'iii'ervouto di uo.a s'urieii'e* 
sa roman i In ne. che h i n ir 
lato a nome di alcuni 00110*-
tivi di taccila rioHatep.eo il! 
Roma, hi intatti a!tcnn.itn 
1 he la pii)pos" 1 iìe. PCI e 
quella del minis'io MalhitM 
sono praticamon'e la sti ŝ .̂  
cosa- ambedue si niuovoieb 
l>ero voi so il nunioio ohiu-o, 
verso il licenziamento ina--

siccio dei precari. 

Il d:batt"to. ; confronto. 
olio corno ablì.amo .-«ittolmoa 
to e stati) s|\'sso mono si r 
iato. 0 contrn.u.i'o im.i a ; e 
da tira della sera Treni u. 
(ho ha torio.uso. ha prop, : -o 
la iormazione ti. ii'm cen 
:n...-.:ono d. doleza* ri l'i 
FLM e .studenti per p:epa 
'.i:e un tlocumonto comune 
ti.» sottoporre a'I'.mpriua ' o 
norie la c.i'iffrc!!,;! n'ima de 
la concili-.one tle lavoi d 
meioo'.erii Tron'.n ha p>" 
lot'i) un orri.n» ri<a j orno pio 
.olitati) da.:!, student rio 
!«'!•".*.vi lorimn. su <zr ivi • -
< .di'.1' • ti. .-aba'f) a Roma. I 1 
P'o;xis\i avi 'imvers.'ari r-> 
m.in: era q.iella fi: osnrnivre 
un.ii dura (.eurialina ne: co" 
lr.-nt. «Iella [)ii.:z.,i e la r: 
ch:e.-tii riolla r .a tvi t i ra .:n 
media'.) «ii .»'un ver.."a 

A qiirst») n m'.i 'a n-<v -
fii n/a ha presentato fine P 
mondamenti airrni.ttivi. l':v> 
man tostava uni st vera con 
duina anche s'.iz'.i ep sod: <!• 
toi)p.s:i:o ti. ri u.ip. r ' . i ' t i " 
avvenuti :»•'! cor.-o riil'.i m-T 
n ti-sta/.oue: .'anro oli eri.-
va. ;i« canto <i. a r:ar»e!"'i-i 
(ic.i'.i''1!!!'-!, » euiariina/i" le 
ti. orni foima ti» v.o.en 1 0 
ri: pre\.ir ca'ione L\e>som 
b.e.i ha aeciilto j'\ omo-aia 
men*! <on un aivilaiiso. mi a 
t|U-\sio punto L" : .student. ro 
man. hanno r:t iato .a loro 
mo.-.one 

Nuccio Ciconte 

\k\mw\ 

e orzan.zzfl/ -»" s n-

I ROMA — I s.r.vi:...:" :•-.:> 
; r.o i pro.ss.n:* - e . .i.t.e . . . 
; .1 tt.i à" i.naite n."...i s- rjc c> . 
; ..1 t ' II . - . r.un.zve IA - z * 
! tor.a de.la Fede.az on.r CCiiL 
i CISL. UIL con .1 ch ' i rò- «. 
I der.":ndJ.-*r..i e i rapa-estri-
j tanti dcl.e -truttare mer.d.o 
; na'.i. 1-̂  segreteria ur. tar.a 
i la scti-.m^na scorsa ;u ^.a 
j proposto uno sciopero d. quat­

tro ore in '..nea d: m.ì->.ma. 
: (£,» effettuare tra :'. Io e :': 
j 18 pros=:m:. ne'.l'.ndj=t-..i e 

nel Mezzogiorno. I temi al 
; centro di questa nuova in. 

ziativa: cccupaz.or.e. investi­
menti e Mezzo^.orno; accinto 
a: quali c'è anche la r.ch.e 
f-u di una mod.fica del de 
creto governativo sul costo 
del laverò. 

La FLM e la Federazione 
CGIL. CISL. UIL d: Milano 
hanno fatto sapere ohe han­
no suborcVnato all'esito dola 
r.unione od.err.a lo sposta­

ne -to •:• .0 :-- -n-T." r i .n 
.lette. r< - n - : ! rr.-. .•..-..;•. 
e r.e ••• ..).-•.v.r.c .. i. M..tì:ià. f 

pt. l'i", prr.s^.mi. ; 
Lt r. : : ' . . . . . - ( ̂ ..•:. ita ; o i 

.n:.^aot'a «i.i ma .i.,i/.ory . 
del -tr.-etar.o ci :.iedvr«.t. it.-
.a CISL P.erre O.rn.ì . 

Intanto, scnprt -'^rr..in\ ì 
ar.cite . a.rdac.tt: de. pjb i 
bi.co .mp.eio .-. :r.contr< ran | 
r.o con .,1 sorreter.a del'a 
Ft-di r.t'-.ono an.tar a per va 
lutare la poss.b.l.la di prò 
clamare az.i n. s ndacal. -e 
.'. governo non fisserà :n tre-
vi tempo la data dt'.l'.n z.o 
del.e trattative per cW.mre j 
ri. a-peit. ancora irrisolti del- 1 
la vertenza contratti! ile. In ; 
particolare, la legge di a'-
tuaz.one dell'acrordo f.rmato 
il 5 jzenna.o scorso, sia I>T 
quanto rijruarda la parte *eo 
r.om.ca s.a quella normat.va 
Dovranno inoltre essere af- ! 
froittat: con :! rovcrno 1 p:o . 

O * .: . - - ) . - " .11 ' l i .: •' ' I ì ' 
-.!. . .•_ :-. . . v •>'."• '.• - " . . . . ' J i 
v.l: e .e..g.nsr 

Si-ni) ?.a .n .i .rjrin.ir.i • o 
r: . . .t ì ;-•. - t < .> '. ti . . .:: .• t o 
-e vattiZo. e f a. a.c.ir.. , ' . -. 
n. ne. qj.il. sir.o -jt.ite a.:- . 
te vtrtii.z* '.nd.ica.. r. 
t i t - j de.l.» Monted.aon. ó-l 
t.-r.T.p.o L.» FederaZ.on^ ci- . 
l'hi.T.ic; ha dec.~o un pdccr.et-
10 d. olio o e ri: scoperò 
Intanto ;xr t'ornan. e cenv••• 
c.ita uiin r.ùova s-'s.s.óne ri: 
trattai.ve 

Nel settore dell* gomma, 
la trattai.va per .1 rinnovo 
dei contratto è £.unia sull'or­
lo della rottura. I sindacati 
hanno offerto una •* pausa d: 
riflessione » al padronato f.-
no al giorno 16. Nel frattem­
po hanno proclamato 12 ore 
di scoperò art.colato. 

Gli ed..:, nell'amb.to della 
.si ttimana di lotta indetta dal­
la FI.C, .-e.operano In varie 

1 >• .1 ' . i A t." ': . » - o r . o '.i*>-
r .x .^ « i n . i l - • " . ! 1. ! ~ * " : » a . -
r.e d l.ve..o z-.tj.e p, : : . 10 
o 1".'. con c<".'.' e-"un.- : t: ri: 
f > . . i . a r r r si •.,)• ::/.-.. .- : .-. 
I^i.i.t tt.:..i .; I'.r J. N..r..i 
r Oi".a In C 1.1 .">.-.a. .1 10 - . 
• l l t t ' . O a . a . J f» O.'t d . -C.O-
pcro a Crt'.utztro e a COien-
z.i. In Bas:..t.;".i ' . ?»tra l'il 
uno .-coperò d. zona .n pri-
v.r.ca c'i. Putrii/*, .n propi-
raz.nr.t ri. uno ac.o.x-ro reg.o 
r.jlo e ne ->: -iov .a e:fo"t.iore 
.'. 23 pro-s.mo. 

Ir.f.ne. .<• ftdtrazicm d. ca-
toror.a dij.. ent» loral. han 
no proclamalo ,:nu -.A::opt-ro 
d. 2-i ore per il 10 pro.-is.mo, 
per la rt-al.7z.iz.onc deòa.-
cordo gùvt.'no s.ndacati f.r-
maio .1 ó gennaio scorso, s.a 
nella p*irie economica a.a per 
l.t :mn.ed.at i apertura delle 
trattative per il contratto de-
Kl. eiV. locai, da cjncluder.-l 
« litro .1 .10 g -uno 

ria<",i!<* I <• t>T. r. ••> :: T-irr.t 
».. j n . v r s . ' a e s'«*o uii *-r-
.•>.•• 1 rr.̂ o. m* t" \ - :.- ' •-
.-• tre-r - . •..: '!.n..»-':a" i '•.• 
: •-.» i..i P..-o_"tO d. c-rn.z . 
n. i r-<••--.la ri. jn co.t'">i-
•o ^ .. :." c. ".- ir.*- r.*"t . 
.'.e.... • r.p-- .- 1 : • - • . .' . i 
z o e ne '• nronr.o ri. -at:o .-i 
r.t-r z..or.f d ' . contror.to jt. ' 
c .e appjr» «ss.irrio cn^ • . 
voc fi .rr.peri.''- ad ; i ti r -
z".i:e s.:r.da-"tì.e i . :>.ir.a.»-
a.. ..-.terno de "jn.v^rf.'.t. 

Pi r Riccardo di Pisa e i r -
ce.s.-ario aprire le assembleo 
di («borica al confronto con 
gli s'udenti e le universi».! 
agli operai ii proposta del 
rirlezaio di Pisa e quella di 
andnre alia dee.sione di un 
dib iltito sai problemi rieii.i 
riforma e dell' ticcupaziono 
S.ovan.le. Impcradon. della 
FLM di Trento, ha riconl.t.o 
clic ìTi-ORna lottare contro la 
v.o'.oriza e contro que: grup­
pi che la promuovono, ma, 
li.i aggiunto, violenza è ali­
ti.e quella delia polizia, che 
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